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ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 
 

TITOLO DEL PROGETTO:  

 
#CAREsharing - Per una comunità educante 

 

SETTORE e AREA D’INTERVENTO: 

 
E - Educazione e Promozione culturale / Educazione e Promozione culturale e dello sport   
E - 10 - Interventi di animazione del territorio 
E - 11 - Sportelli Informa… 
E - 16 - Attività interculturali 
E - 02 - Animazione culturale verso minori 
E - 03 - Animazione culturale verso giovani 
E - 06 - Educazione ai diritti del cittadino (lavoro, consumi, legislazione) 
 

SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI: 

 

Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 
 

di cui n. 1 facenti capo all’Associazione Comuni della Marca Trevigiana: 
 

SEDI 
VOLON
TARI 

ASSOCIAZIONE COMUNI 
MARCA TREVIGIANA 1 

TOTALE  1 

 
di cui n. 12 facenti capo agli Enti co-progettanti 
 
 

SEDI VOLONTARI 

VOLONTARINSIEME – CSV 
TREVISO 2 

COORDINAMENTO DELLE 
ASSOCIAZIONI DI 
VOLONTARIATO DELLA 
CASTELLANA 1 

CITTADINI VOLONTARI 
COORDINAMENTO 
TERRITORIALE DEL 
VOLONTARIATO DI 
MONTEBELLUNA 1 

COORDINAMENTO DELLE 
ASSOCIAZIONI DI 1 
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VOLONTARIATO DELLA 
SINISTRA PIAVE  

ADMOR - ADOCES 1 

ASSOCIAZIONE I CARE 1 

AVI ASSOCIAZIONE 
VOLONTARI INSIEME 1 

ASSOCIAZIONE NATS PER… 
ONLUS 1 

FONDAZIONE MOSTRA 
SARMEDE 2 

ASSOCIAZIONE 
INTERNAZIONALE TREVISANI 
NEL MONDO 1 

TOTALE  12 

 
 
 

Numero posti con vitto e alloggio:  
 
 
 

Numero posti senza vitto e alloggio: 
 
 

Numero posti con solo vitto: 
 

 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO: 

 
Come visto nel punto precedente la redazione del progetto muove da un’analisi 
attenta del contesto e di quanto segnalato dai singoli enti partecipanti. Da detta 
verifica vengono definite le criticità o le aree di interesse sui cui andare ad incidere, 
in una parola sono definiti gli obiettivi a carattere generale e poi specifico. 
La classificazione degli obiettivi procede poi su due livelli: a livello generale vi sono 
obiettivi ad ampio raggio e obietti generali maggiormente focalizzati sul tema 
progettuale; vi sono poi obiettivi specifici comuni ai vari enti e obiettivi specifici dei 
singoli. 
Se ne dà conto nelle pagine seguenti. 
 

Obiettivi generali ad ampio raggio 
 

- favorire l’accesso al “sistema servizio civile” degli enti locali e alle realtà del 
volontariato attraverso azioni coordinate, facendo rete;  

- ottimizzare le poche risorse dei singoli attraverso il servizio associato; 

- promuovere il servizio civile come strumento di cittadinanza attiva e 
propulsore di buone politiche giovanili. 

 
Obiettivi generali peculiari del progetto 
 

0 
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 implementare quantità e qualità dei servizi resi ai cittadini, attraverso una 
risorsa umana originale, giovane e motivata grazie anche alla formazione 
preliminare ex Linee Guida UNSC;  

 rafforzare l’azione delle strutture istituzionalmente deputate alla formazione 
integrale del cittadino: interventi di animazione culturale nel territorio tese a 
rendere effettiva la pratica di cittadinanza e di cura della comunità e del 
territorio (attività artistiche e interculturali) 

 coordinare l’interazione, l’integrazione e il reciproco supporto tra il pubblico e il 
privato allargando l’azione progettuale alle organizzazioni di volontariato e del 
privato sociale presenti sui territori degli enti  partecipanti; 

 fornire ai giovani che sceglieranno di prestare questo servizio un’opportunità 
formativa originale, un’occasione di conoscere il territorio e i suoi complessi 
apparati da un’ottica inusuale, ovvero non quella di fruitore dei servizi ma 
quella di erogatore degli stessi, in pratica fornire competenze trasversali. 

 
 

Obiettivi specifici trasversali 
 

 Realizzare eventi culturali, di sensibilizzazione, laboratori di educazione e 
pratica della cittadinanza;  

 Sostenere la cultura e la pratica di cittadinanza mediante supporto a uffici 
cultura, fondazioni, organizzazioni di volontariato e associazioni culturali 
migliorando i servizi di base e/o ampliando l’offerta (es. sportelli informa) 

 Effettuare azioni dedicate all’ideazione, realizzazione, organizzazione di 
attività di promozione della cultura quali interventi di animazione nel 
territorio, (con particolare attenzione a giovani e minori), di educazione alla 
cittadinanza e attività interculturali, nella e con la scuola. 

 
Obiettivi specifici particolari 
 
Se gli obiettivi finora delineati sono da intendersi comuni a tutti gli enti partecipanti al 
progetto si evidenziano ora quelli propri di ogni sede partecipante, ulteriori e più 
particolari, che evidenziano alcune mansioni e compiti, fermo restando che grazie al 
volontario in servizio sarà possibile ampliare ed aumentare le attività indicate, magari 
arricchendole di nuove non esplicitate, ma comunque congrue con il progetto e con 
le aree di intervento proprie del settore “E”. 
E' importante sottolineare che il valore aggiunto della presenza e dell'apporto dei 
giovani in servizio civile è dato proprio dalla nascita, dal radicamento e dalla crescita 
di molte delle attività sopra descritte nel corso del tempo. Obiettivo primo per 
ciascuna delle realtà coinvolte è quindi quello di mantenerle vive, di continuare ad 
offrire alla comunità attività, stimoli e spazi di cura per minori, giovani e adulti. 
Ogni sede evidenzia alcune mansioni e compiti che rappresentano i punti di 
partenza, le urgenze, i servizi che ad oggi sono i più adatti a valorizzare l’esperienza 
di servizio civile. Ciò premesso, va precisato che ogni singola sede mira ad ampliare 
i servizi possibili attraverso l’apporto dei giovani in servizio. È quindi possibile che in 
fase di attuazione vi sia l’eventualità o la necessità di aggiornare l’intervento, i 
compiti, gli obiettivi, sempre nel rispetto dell’azione progettuale e dell’ambito di 
servizio. 



 

Associazione Comuni Marca 
Trevigiana 
 

 

 
L’Associazione Comuni della Marca Trevigiana si pone l’obbiettivo di migliorare i 
servizi offerti per i comuni trevigiani grazie alla collaborazione della figura del 
volontario di Servizio civile che migliorerà le attività sviluppate in questo ente. 
Inoltre si potrà potenziare ed elevare lo standard qualitativo del supporto offerto 
ai Comuni del territorio in termini di servizio di formazione; migliorare e potenziare la 
qualità dell’interazione con l’utenza.  
Grazie alla presenza del giovane in servizio civile, l’Associazione Comuni della 
Marca Trevigiana mira a potenziare la propria presenza nel territorio in qualità di: 

- punto di riferimento per i Comuni del territorio per offrire momenti di 
formazione rivolti agli amministratori e per il personale degli Enti locali; 

- coordinatore per la formazione dei cittadini che si mettono a disposizione delle 
amministrazioni locali come risorse di supporto nei centri anziani e nelle 
attività di sorveglianza e guardiania negli scuolabus o all’entrata/uscita delle 
scuole e per la progettazione di rete di tali forme di collaborazione con le 
realtà comunali; 

- centro studi e documentazione per la rete degli Enti locali. 
 

 
Il giovane in servizio è una risorsa preziosa per Volontarinsieme e rappresenta un 
vero valore aggiunto per tutte le attività di promozione culturale e animazione 
territoriale e gli interventi educazione alla cittadinanza, alla legalità e di pratica 
di cittadinanza attiva.  
 
Il Laboratorio scuola e volontariato 
 
Grazie alla presenza del giovane in servizio civile, Volontarinsieme – CSV Treviso 
mira a potenziare la propria presenza nel territorio in qualità di: 
 

 punto di riferimento per la cittadinanza attraverso sportelli informativi e di 
orientamento; 

 sensibilizzazione e promozione della cultura della legalità, dell’inclusione 
sociale, dell’integrazione culturale e della cittadinanza attiva, attraverso 
interventi educativi e di approfondimento tematico nelle scuole e iniziative di 
animazione nel territorio (es. progetto “Voci di fuori, Voci di dentro” in 
collaborazione con l’Ufficio Scolastico VI di Treviso, l’Istituto Penale per i 
Minorenni di Treviso e il C.P.I.A.); 

 

 
VOLONTARINSIEME - CSV Treviso 

 

 



 tramite per le associazioni nell’accesso alle scuole, al fine di integrare l’offerta 
formativa scolastica con quella proveniente dall’extra-scuola in un orizzonte di 
fattiva collaborazione tra agenzie educative formali e non formali; 

 sportello informativo per gli studenti, al fine di favorire il coinvolgimento diretto 
nelle attività di servizio comunitario del territorio; 

 sostegno per la creazione di gruppi di interesse a tematica sociale (interventi 
di animazione territoriale); 

 punto di riferimento per le scuole di ogni ordine e grado nell’educazione ai 
diritti, all’interculturalità, all’inclusione e alla cittadinanza attiva e responsabile; 

 raccordo e punto di riferimento per i coordinamenti territoriali del volontariato 
trevigiano; 

 punto di incontro tra esperienze, generazioni e modi di comunicare differenti (il 
giovane in servizio rappresenta un importante anello di congiunzione 
intergenerazionale tra i giovani studenti delle scuole e i volontari attivi più o 
meno giovani). 

 
 
L’ Università del Volontariato 
 
Nell’ambito del proprio servizio Formazione, Volontarinsieme - CSV Treviso, con il 
supporto della persona in servizio civile, potrà: 
 

 potenziare ed elevare lo standard qualitativo del supporto offerto alle 
Associazioni del territorio in termini di servizio di formazione;  

 offrire una figura di accoglienza e accompagnamento dedicata a coloro che 
sono interessati a formarsi nell'ambito della cittadinanza attiva; 

 migliorare e potenziare la qualità della propria comunicazione verso l’esterno; 
 potenziare, ampliare e migliorare la qualità della comunicazione dei servizi 

offerti al territorio dalle organizzazioni di volontariato; 
 supportare e contribuire alla crescita del progetto Università del Volontariato 

(al suo quarto anno di vita);  
 potenziare e dare freschezza alla relazione con i corsisti e i liberi frequentanti i 

corsi Università del Volontariato; 
 garantire un accompagnamento quotidiano ai corsisti e ai liberi frequentanti 

del percorso Università del Volontariato (orientamento e tutoraggio), sia nella 
personalizzazione del percorso formativo in aula (scelta dei corsi), sia nella 
scelta delle esperienze pratiche (esperienze di stage di volontariato); 

 monitorare costantemente l'andamento del progetto, prestando attenzione sia 
agli indicatori quantitativi (es. n. presenze; rapporto tra iscrizioni e 
presenze;...) che a quelli più qualitativi (es. Livello di gradimento). 

 
 
 
 
 
 

 



 
 
Coordinamento delle Associazioni di Volontariato  
della Castellana  
 

 
 
 
 
La relazione con il giovane in servizio civile è momento di confronto e talvolta di 
fatica, per le novità che il giovane porta con sé - personali e soggettive, e le 
competenze che può condividere. 
Il Coordinamento delle associazioni della castellana intende supportare la crescita e 
l’interesse personale del giovane in servizio civile in progetti che lo portino 
all’autonomia gestionale dei processi e delle attività giornaliere. 
 
Nell’ambito delle attività di educazione e animazione territoriale grazie alla presenza 
del giovane in servizio il Coordinamento della Castellana: 

- garantire una figura di raccordo e supporto continuativo tra i volontari 
delle associazioni del territorio e le scuole della castellana e dare continuità 
agli interventi educativi e di promozione culturale nelle scuole; 

- garantire una maggiore disponibilità settimanale di apertura, accesso e 
fruizione della casa delle Associazioni e dei relativi sportelli informativi; 

- potrà offrire una presenza alla pari come punto di riferimento per le 
associazioni, le scuole e i giovani interessati a sperimentarsi in attività di 
pratica di cittadinanza attiva e promozione permettendo un radicamento 
territoriale del laboratorio scuola e volontariato; 

- ampliare il servizio dello sportello informa e orienta rivolto a studenti e cittadini 
che intendono sperimentarsi in esperienze concrete di cittadinanza attiva; 

- sostenere e radicare operativamente il progetto di doposcuola “Matite 
colorate”. 

 
 

 
Cittadini volontari – Coordinamento 
territoriale del volontariato di Montebelluna 

 
 
Grazie alla presenza e all’apporto del giovane in servizio civile, Cittadini Volontari 
mira a: 

-  Garantire un ponte di collegamento stabile tra le Associazioni e le scuole 
del territorio, per la realizzazione nel contesto montebellunese del progetto 
Laboratorio Scuola e Volontariato (progetto di educazione alla cittadinanza, alla 
legalità e alla pratica della cittadinanza attiva), realizzato in partenariato con 
Volontarinsieme- CSV Treviso; 
-  Sostenere e ampliare le progettualità specifiche di Cittadini Volontari.  
In particolare la gestione della Casa del Volontariato nelle cui sale svolgono 
attività una trentina tra associazioni-gruppi – ODV-APS, con particolare 
attenzione alle associazioni che si rivolgono ai disabili ed agli stranieri.  



-  Salvaguardare le potenzialità della Casa del Volontariato, ottimizzando 
anche l’utilizzo orario dei locali a disposizione.  
-  Dare maggiore impulso al progetto “Nessuno escluso” volto a dare una 
risposta e a sviluppare una sensibilità diffusa attorno alle vecchie e nuove 
povertà. Cittadini Volontari infatti è impegnato tanto nell’attività educativa di 
attenzione al tema (progetto Pane e Tulipani), quanto nel supporto del gruppo 
di volontari impegnati nell’attività di recupero prodotti alimentari sia presso 
le aziende fornitrici, sia nella verifica e confezionamento dei prodotti destinati 
alle oltre 100 famiglie del territorio. 

 
 

 
COORDINAMENTO DELLE ASSOCIAZIONI DI 
VOLONTARIATO DELLA SINISTRA PIAVE  
 

 
 
Il volontario con il suo contributo può aiutare e migliorare il Coordinamento delle 
Associazione di Sinistra Piave nello svolgimento delle varie attività, descritte nel 
punto 8.3. 
Il Cooordinamento delle Associazioni della sinistra Piave attraverso il presente 
progetto mira a: 

- avvicinare il mondo giovanile al mondo delle associazioni di volontariato; 
- garantire una figura di raccordo e supporto continuativo tra i volontari 

delle associazioni del territorio e le scuole della Sinistra Piave e dare 
continuità agli interventi educativi e di promozione culturale nelle scuole; 

- migliorare la sua funzione di ponte tra le varie associazioni e di riferimento 
per le attività organizzative della sede, dando supporto al personale 
volontario  e non, per migliorare e creare attività nuove e utili; 

- potenziare il proprio sportello informa, sia nella parte dedicata 
all’orientamento di studenti e cittadini in esperienze di cittadinanza attiva, che 
lo sportello specifico dedicato all’Amministratore di Sostegno (supporto agli 
AdS volontari e informazioni alle famiglie e alle persone in fragilità); 

- attivare gruppi di animazione territoriale con i minori nell’ambito del filone di 
attività “A testa in giù”; 

- sostenere con una presenza continuativa l’organizzazione di eventi e la 
realizzazione dei progetti in rete con le realtà del territorio di cui il 
Coordinamento è partner. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

ASSOCIAZIONE ADMOR-ADOCES 

 

 

 
Attraverso il progetto #CAREsharing l’Associazione Admor-Adoces mira a: 

a. Supportare le iniziative di sensibilizzazione delle donazioni di cellule 
staminali emopoietiche per i trapianti di midollo osseo a favore di tutti i 
pazienti candidati al trapianto ma che non hanno in famiglia un donatore 
compatibile; 

b. Potenziare e qualificare l’organizzazione di incontri presso gli Istituti 
Superiori della Provincia con gli studenti delle classi quarte e quinte con la 
partecipazione di esperti, indagine presso gli studenti per la verifica 
dell'efficacia degli incontri con l'esame dei questionari somministrati dopo la 
lezione per apportare le modifiche al modello proposto; 

c. Affiancare l’ostetrica dedicata alla presa di appuntamenti, per migliorarne 
l’organizzazione, con le donne che effettuano il counselling pre-donazione 
sangue cordonale; 

d. Migliorare l’organizzazione delle cartelle per la raccolta dei dati 
anamnestici per tutti i 12 punti nascita aderenti alla banca del sangue 
cordonale di Treviso;  

e. affiancare con una presenza stabile i volontari che già operano presso il 
Centro Trasfusionale e la banca del sangue cordonale e che attualmente 
non sono sufficienti per gestire tutte le iniziative che l'Associazione intende 
realizzare per incrementare il numero dei donatori da iscrivere al Registro 
Italiano IBMDR e le donazioni di sangue cordonale. Grazie alla preziosa 
presenza del volontario in servizio civile la nostra associazione potrà 
potenziare la qualità della propria comunicazione con l’esterno e migliorare 
alcuni aspetti di organizzazione interna; 

f. potenziare lo sportello informativo per i futuri donatori. 
 
 

 
Associazione I Care Onlus- Idee con l’Africa 
 

 
 
La presenza dei giovani volontari di servizio civile ha portato negli anni 
nell’associazione una ventata di freschezza, nuove energie e nuove 
competenze (es. competenze linguistiche, gestione network, mezzi informatici), e 
permette all’associazione di: 
- coinvolgere e avvicinare altri giovani all’impegno sociale e alla solidarietà, 
- rendere più efficienti e ampliare i servizi offerti attraverso l’attività di sportello, in 
particolare con gli utenti stranieri nella comunicazione, nell’assistenza per le 
procedure di rilascio di documenti e peri progetti di rientro in patria, portando 
innovazioni operative e relazionali; 
- potenziare la presenza e la partecipazione dell’associazione ad eventi, incontri 
formativi in aula e nel territorio, e a gruppi di lavoro. 
 
 



ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO INSIEME 

AVI ONLUS 

 

 
Nell’ultimo triennio l’organizzazione ha progressivamente ampliato il raggio delle 
proprie attività, affiancando ai tradizionali progetti di cooperazione decentrata in 
Africa nuove progettualità legate all’integrazione dei migranti presenti nel nostro 
territorio, avviando collaborazioni e sinergie sia con altre realtà del volontariato, sia 
con Enti gestori di progetti di accoglienza, sia con imprese produttive.  
Attraverso il presente progetto AVI si propone di: 
- aumentare ed innovare l’operatività dell’associazione, per fronteggiare in 
maniera più efficace l’aumento dei carichi di lavoro organizzativi e di 
coordinamento con i partner,  utilizzando il bagaglio di competenze 
(informatiche, linguistiche, formazione universitaria, esperienze di studio all’estero  
ecc.) e le reti di relazioni proprie della fascia di età e della formazione scolastica  del 
giovane in servizio civile,   anche con l’obiettivo di coinvolgere  in qualche 
iniziativa nuovi volontari  al di sotto dei trent’anni; 
- integrare l’impegno dei propri volontari con quello di altre figure dotate 
di formazione specifica e impegnate in orari predeterminati; 
- offrire ai partners una figura di riferimento reperibile in orari 
predeterminati, e in grado di spostarsi sul territorio per iniziative, meeting 
organizzativi e simili; 

 gestire in maniera adeguata le relazioni con le realtà produttive individuate 
come partners per progetti di integrazione di migranti stranieri che hanno 
ottenuto la protezione internazionale, e da formare in vista di un possibile 
inserimento lavorativo che possa svincolarli e renderli autonomi dai centri di 
accoglienza ospitanti; 

- dare maggior regolarità e incisività alle iniziative di animazione territoriale e di 
eduzione in aula, finora avviate in maniera discontinua (incontri presso le scuole, 
parrocchie ecc., diffusione degli interventi sui social media ecc.) e soprattutto di farlo 
con linguaggi nuovi e accattivanti per quel target di età (dai 15 ai 30 anni) che più 
difficilmente l’associazione riesce oggi a raggiungere. 
 
 

 
 
Associazione NATs per… Onlus  
 

 

 
 
Per l’associazione è di fondamentale importanza lavorare con ragazzi giovani per 
mantenere viva e attiva l’attenzione di tutte le fasce della cittadinanza nell’impegno 
comunitario, coinvolgendo nuove persone, supportando azioni di comunicazione 
interna ed esterna, e avvicinando il gruppo di volontari agli interessi e ai bisogni dei 
più giovani, fungendo quindi da ponte tra generazioni.  
 



Attraverso il progetto di Servizio Civile, l’associazione si propone di: 

 Ampliare l’offerta formativa nonché il numero di percorsi educativi realizzati, 
rivolti agli studenti delle scuole primarie e secondarie di Treviso e provincia. 

 Aumentare il numero di interventi educativi e i laboratori di animazione 
culturale rivolti ai minori ristretti presso l’Istituto Penale per i Minorenni di 
Treviso, e i percorsi di educazione e animazione presso la Casa Circondariale 
di Treviso. 

 Migliorare la comunicazione relativa alle campagne Natale Solidale e 
CioccoLatino, nonché aumentare la raccolta fondi. Grazie al giovane in 
servizio si potrà provvedere alla rivisitazione di tutto il materiale di 
comunicazione della campagna (lettere di presentazione, depliant, news e 
newsletter, cartelli promozionali) e all’innovazione dello stesso; 

 Aumentare del 20% il numero delle aziende, centri Auser, centri Anteas, GAS 
e privati contattati per la promozione delle campagne; 

 Aumentare il numero degli eventi di animazione territoriale e 
sensibilizzazione/promozione realizzati nel territorio. 

 aumentare il numero di ragazzi/studenti partecipanti alla giornata del Social 
Day nonché la relativa raccolta fondi. 

 Implementare lo Sportello informa e migliorare la comunicazione 
dell’associazione (sito, newsletter, social,…) 

 

 
 
 
FONDAZIONE MOSTRA SARMEDE 
 

 

 
 
La Fondazione Mostra Sarmede è una realtà particolare e suggestiva. La presenza 
del giovane in Servizio Civile è importante perché porta nuove energie e innovazione 
all’interno della Fondazione, 
Inoltre si crea un legame che è normalmente destinato a proseguire negli anni.  
Il volontario di servizio civile permetterà all’ente di ottenere i seguenti obiettivi. 
 
Attraverso l’inserimento di nuove figure, si contribuirà al miglioramento 
dell’organizzazione della mostra in termini di: 

 Preparazione 

 Promozione. Collaborazione con i volontari per la diffusione e la 
conoscenza delle attività della mostra 

 Supporto nella realizzazione degli eventi; 

 Comunicazione. Essendo il volontario una figura giovane e selezionata, può 
portare freschezza e conoscenza dei moderni mezzi di informatica e 
comunicazione. 
 



 

 
L’AITM  
Associazione Internazionale  
Trevisani nel Mondo 
 

 

 
L’AITM grazie alla figura del volontario vuole implementare le sue attività rivolte ai 
giovani, strutturandole in modo continuativo e aumentando le ore dedicate a 
cadenza annuale. Attualmente sono in essere numerosi progetti rivolti in primis alle 
scuole primarie e secondarie del territorio, per le quali sono stati ideati laboratori 
didattici sul dialetto, sull’emigrazione storica e su quella giovanile dei giorni nostri, 
nonché sugli usi e costumi trevigiani. 
Grazie alla figura del volontario, AITM avrà la possibilità di affiancare al 
personale dipendente una persona giovane, che parla le lingue straniere e usa il 
computer in modo agile e veloce, (Pacchetto Office, Suite Adobe), curando anche la 
comunicazione sui social. 
Il futuro volontario in servizio potrà dedicare una parte delle sue ore di servizio 
all’ottimizzazione del “network per i giovani all’estero”, nel quale sarà necessario 
realizzare interviste video di presentazione di alcuni iscritti, gestire periodicamente le 
richieste ricevute dalla piattaforma e le pagine social a essa dedicate. 
A partire da aprile 2018 fino ad aprile 2019, l’AITM celebrerà il suo 45° anniversario 
di fondazione con un calendario di iniziative, cui il volontario sarà coinvolto. 
Grazie al giovane volontario, si potrà estendere l’orario di apertura degli uffici 
della Sede Centrale anche al pomeriggio. 
 
L’AITM per quanto riguarda la Grande Guerra ha attivato un progetto per le scuole 
del territorio provinciale (es. Volpago del Montello, vedi articolo rivista associativa), 
suddiviso in una prima parte in lezioni frontali in classe e una seconda con visite in 
esterna nei luoghi del conflitto. 
Il progetto ha lo scopo di far capire agli studenti come una guerra ha cambiato la 
percezione del nostro territorio, sia dal punto di vista ambientale sia da quello della 
toponomastica e della linguistica. 
Il volontario potrà coadiuvare il team composto da storici, architetti, paesaggisti e 
linguisti nelle lezioni nelle scuole e nelle visite guidate in esterna, nonché potrà 
proporre idee per sviluppare altri progetti paralleli o implementare il materiale a 
disposizione di quello già esistente. 
 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI: 

 
Volendo precisare in quali attività gli enti partecipanti desiderino coinvolgere e 
valorizzare i giovani in servizio civile, si possono raggruppare a livello generale 
alcune attività, elencate sommariamente in quanto in linea di massima proprie di tutte 
le singole sedi, precisando che sono dei punti di partenza, e che gli Enti co 
progettanti puntano di fatto sul servizio civile per perseguire con maggiore incisività i 
propri fini istituzionali e statutari. 
Attività previste e/o possibili: 
 

 Realizzazione ed organizzazione rassegne cinematografiche, musicali e/o 
concerti, spettacoli teatrali  



 Realizzazione ed organizzazione mostre che valorizzino il patrimonio museale 
e privato locale, del territorio (pittura, scultura, illustrazioni, qualsiasi forma 
espressiva…) 

 Realizzazione percorsi formativi rivolti alla cittadinanza o alle figure di 
riferimento (politici, amministratori tecnici, dirigenti del Volontariato) sul vivere 
civico, l’educazione alla pace, l’interculturalità 

 Realizzazione di percorsi educativi e laboratori di animazione rivolti a giovani 
e minori del territorio sui temi della cittadinanza attiva e partecipazione civica 

 Accoglienza utenti agli eventi organizzati 
 Attività di promozione dell’associazionismo tramite orientamento alla 

cittadinanza, supporto alla nascita e all’avvio delle associazioni 
 Azioni di animazione, valorizzazione e utilizzo partecipato del patrimonio 

culturale locale 
 Accompagnamento all’educazione civica tramite accessi alle istituzioni e alle 

associazioni, e visite guidate 
 Promozione attività che animino i centri urbani o zone periferiche al fine di 

aggregare persone, con particolare attenzione a giovani e minori, per 
valorizzare la valenza dei poli culturali e delle Associazioni  

 Sportello Informa – punto di riferimento per il territorio; supporto nella 
promozione e pubblicizzazione delle attività  

 
In particolare si riportano di seguito le specifiche che le singole sedi vogliono 
esplicitare ad uso dei volontari lettori. 
 
 

 
Associazione Comuni della Marca 
Trevigiana 

 
 

Il volontario di servizio civile sarà una figura di supporto per le attività a sostegno 
delle varie azioni dell’Associazione rivolte ai Comuni del Trevigiano e altre 
Associazioni del territorio. 
In particolare il giovane in servizio:  

- supporterà gli uffici intercomunali attivi presso l’associazione (Coordinamento 
Convenzione Caaf, Sportello Unico Attività Produttive, ENPA per gestione 
canile intercomunale, servizio civile Anziani, Coordinamento Enti Locali per la 
Pace), consentendo l’aumento delle ore di operatività di apertura al pubblico 
dello sportello informa; 

- contribuirà all’organizzazione e alla gestione d’aula dei corsi di formazione e 
deli eventi promossi da ACMT (gestione della mailing-list dei Comuni e degli 
enti partner, del calendario sale e corsi, della promozione dell’offerta formativa 
attraverso i diversi canali di comunicazione dell’Associazione, preparazione 
delle schede presenza; ideazione, somministrazione e rielaborazione dei 
questionari di gradimento, ecc.); 

- metterà il suo apporto originale nella gestione della comunicazione sui canali 
social e sul sito internet dell’Associazione; in particolare si occuperà della 
gestione della pagina facebook dell’Associazione in cui inserirà notizie su tutte 
le attività promosse.  



- supporterà la gestione ordinaria dei servizi rivolti ad attività o a necessità dei 
Comuni del trevigiano e delle Associazioni.  

 
 

 

VOLONTARINSIEME - CSV Treviso 

 

 
 
I giovani in servizio civile coinvolti nelle attività di educazione e promozione culturale 
di Volontarinsieme - CSV Treviso potranno sperimentarsi in relazioni e attività che 
coinvolgono attori e target territoriali molto diversi tra loro, partendo dall’attività di 
interfaccia con i singoli (cittadini, minori e studenti), sino alle relazioni più strutturate 
con i rappresentanti degli Enti del Terzo Settore e delle Istituzioni con cui 
Volontarinsieme si rapporta (Amministrazioni locali, Azienda Ulss, Università, Ufficio 
Scolastico Territoriale di Treviso, singole Istituzioni Scolastiche, Dipartimento per la 
Giustizia Minorile, …). 
Un anno in cui godere di un punto di vista particolare e privilegiato sul territorio, 
durante il quale intessere importanti relazioni, e acquisire competenze nell’ambito 
della progettazione sociale.  
 
Nella e con la Scuola 
 
Nel corso dell’anno di servizio civile il volontario sarà un ponte tra il Volontariato e il 
territorio, avrà modo di conoscere da vicino il variegato mondo del sociale 
prendendo parte a progettualità già esistenti, e dando vita a iniziative nuove. 
Sarà un’occasione per mettere in campo le proprie capacità ed acquisire nuove 
competenze, gestire incontri ed interventi, progettare insieme, infatti il giovane 
in servizio: 

- parteciperà a tavoli di co-progettazione per l'avvio, la gestione e la 
verifica delle attività di animazione territoriale e di laboratori di pratica di 
cittadinanza attiva; 

- organizzerà e parteciperà alla conduzione di percorsi formativi in aula e 
fuori da scuola intorno ai temi dell'interculturalità, delle educazione alla legalità 
e alla cittadinanza attiva; 

- sarà coinvolto nell'ideazione e nella realizzazione di convegni e incontri 
pubblici nelle e in collaborazione con le scuole superiori (e non solo della 
provincia); 

- collaborerà nell’organizzazione, promozione e sarà coinvolto nella 
partecipazione a seminari formativi e/o a campi di volontariato 
residenziali sui temi legati alla cittadinanza attiva, educazione alla 
legalità, impegno civile; 

- contribuirà attivamente alla gestione del piano di comunicazione 
(aggiornamento sito, pagina fb, profilo Instagram, giornale studentesco 
“La Salamandra”, piattaforma social Startempo, ecc); 

- Il volontario affiancherà i dipendenti e i collaboratori nelle attività di: prima 
accoglienza e consulenza di associazioni e volontari del territorio; “sportello 
informa” rivolto in particolare a studenti e a giovani adulti; segreteria e 
promozione eventi (convegni e incontri pubblici); supporterà la conduzione 
di gruppi di interesse, di incontri di approfondimento tematico (nella 



scuole secondarie di secondo grado e sul territorio); collaborerà all'ideazione 
e realizzazione progetti educativi. Il volontario lavorerà inoltre a stretto 
contatto (in rete) con le realtà dei coordinamenti territoriali periferici, nonché 
con i diversi interlocutori istituzionali e non del Coordinamento stesso. 

- In particolare, i volontari in servizio civile supporteranno – senza sostituirli – 
gli operatori e/o i volontari nel rapporto con i dirigenti scolastici e i 
docenti per la programmazione e strutturazione degli interventi in 
classe; fungeranno da co-conduttori durante le attività con i gruppi; 
parteciperanno ai momenti di monitoraggio e verifica delle attività. 

 
 
 
Nella e con l’Università 
L’ Università del Volontariato 
 
Nell’Ambito del progetto di educazione e promozione culturale Università del 
Volontariato, il volontario di servizio civile: 
 

 Supporterà agli operatori nell’aggiornamento del sito internet e dei social 
(pagina facebook ed Instagram) di Volontarinsieme 

 Affiancherà i referenti del progetto Università del volontariato nel lavoro di 
segreteria organizzativa del percorso formativo: calendario corsi; schede 
presenza; questionari di monitoraggio del gradimento; contatto con i docenti 
(universitari e non); gestione mailing-list di corsisti e liberi frequentanti. 

 Affiancherà prima, ed assumerà poi, il ruolo di tutor d’aula nelle lezioni 
del percorso di alta formazione Università del volontariato  

 Affiancherà gli operatori nell’organizzazione di eventi (es. convegni e 
serate informative) – prenotazione sale, promozione degli eventi (dalla 
creazione del materiale promozionale alla sua diffusione cartacea e virtuale), 
preparazione delle schede presenza... 

 Parteciperà in prima persona al monitoraggio del progetto 
interfacciandosi e relazionandosi con gli uffici iniziative e sostenibilità 
dell’Università Ca’ Foscari. 

 
 
 

 
 
Coordinamento delle Associazioni di Volontariato  
della Castellana  
 

 

 
Il volontario in servizio civile si troverà in un ambiente dalle giornate dinamiche e 
ricche di incontri con diverse persone, giovani, bambini, insegnanti, volontari delle 
associazioni, con la possibilità di acquisire formazione sul campo in ambiti diversi 
(ambito legislativo, socio sanitario, relazionale), utile anche per la vita futura.  
Il volontario dunque svolgerà le seguenti attività: 



-Supporto associazionismo e Volontariato: collaborerà a sostenere 
organizzativamente e con apporto orginale di idee, iniziative e i progetti del 
volontariato territoriale e di Volontarinsieme – CSV Treviso; 
-Gruppi di interesse (laboratorio video e gruppi di animazione): si impegnerà nel 
coinvolgimento di studenti volontari, nella partecipazione all’attività, e nel 
monitoraggio del percorso; 
- Formazione in aula: affiancherà prima e gestirà in autonomia poi, incontri tematici 
sulla cittadinanza attiva, rivolti a studenti delle scuole superiori; 
- Formazione extra-scuola: curerà gli aspetti di segreteria organizzativa 
(prenotazione aule, gestione mailing-list, recupero dati per attivazione 
dell'assicurazione, ecc-) di incontri e percorsi di animazione territoriale sui temi 
dell’educazione alla legalità e alla partecipazione attiva alla vita della comunità; 
-Formazione residenziale: collaborerà nell’organizzazione, promozione e sarà 
coinvolto nella partecipazione a seminari formativi e/o a campi di volontariato 
residenziali sui temi legati alla cittadinanza attiva, educazione alla legalità, impegno 
civile; 
- Stage di volontariato: accompagnerà gli studenti nelle attività di pratica di 
cittadinanza attiva: tutoraggio esterno, mantenimento dei contatti con i volontari-tutor, 
valutazione delle attività; 
- Sportello informa ed orientamento: affiancherà i volontari del coordinamenti nei 
colloqui di orientamento ad esperienze concrete di pratica di cittadinanza attiva 
all’interno delle organizzazioni del territorio, contatti con le associazioni del territorio;  
- Progettazione: parteciperà alla presentazione per il finanziamento di progetti, 
avendo l'opportunità di vederne ogni fase (ideazione, contatti con i partner, 
predisposizione bilancio economico); 
- Laboratori di animazione territoriale: organizzazione, avvio e partecipazione di 
un doposcuola rivolto ai bambini; 
- Attività di back office: newsletter, gestione mail, gestione sito e profili social, 
incontri nel territorio, relazioni. 
 
 

 
Cittadini volontari – Coordinamento 
territoriale del volontariato di Montebelluna 

 

 
Il volontario di servizio civile nell’ente del Coordinamento territoriale del Volontariato 
di Montebelluna svolgerà le seguenti attività: 
 

o Percorsi di formazione in aula: manterrà i contatti con le scuole del 
territorio; affiancherà prima, e gestirà in autonomia poi, incontri sui temi 
della cittadinanza attiva, rivolti a studenti delle scuole superiori; 

o Curerà gli aspetti organizzativi (prenotazione spazi, gestione lista 
contatti, promozione cartacea e virtuale degli appuntamenti, ecc.)  di 
incontri e percorsi di animazione territoriale sui temi dell’educazione 
alla legalità e della partecipazione concreta; 

o Formazione residenziale: collaborerà all’organizzazione, promozione e 
coinvolgimento nella partecipazione a seminari formativi e/o a campi di 
volontariato residenziali sui temi legati alla cittadinanza attiva, 
educazione alla legalità, impegno civile; 



o Sportello informa ed orientamento: affiancherà i volontari del 
coordinamento nei colloqui di orientamento ad esperienze concrete di 
pratica di cittadinanza attiva all’interno delle organizzazioni del 
territorio, contatti con le associazioni del territorio, tutoraggio delle 
esperienze;  

o Supporterà le progettualità del Coordinamento.  
Progetto “Nessuno escluso” - supporterà e collaborerà con il gruppo 
volontari dedicati al ritiro, predisposizione e confezionamento dei 
generi alimentari, da distribuire e consegnare alle famiglie in 
difficoltà del territorio; 

o gestione Casa delle Associazioni – supporterà la gestione del 
calendario utilizzo spazi e si dedicherà all'accoglienza e al supporto 
delle associazioni del territorio; 

o supporterà i volontari del Coordinamento nelle attività di back 
office: gestione mailing-list, gestione sito e profili social, 
predisposizione ed invio newsletter, supporto nell’organizzazione di 
eventi ed incontri nel territorio, relazioni; 

o incontri di animazione territoriale: supporterà la rete delle associzioni 
dell'area montebellunese nell’organizzazione della Festa del 
Volontariato (cura degli aspetti pratici, logistici, organizzativi; rapporto 
con le associazioni, coinvolgimento cittadinanza e scuole, promozione 
e pubblicizzazione,…); collaborerà alle iniziative promosse da 
Volontarinsieme – CSV Treviso sul territorio di Montebelluna. 

 
Non avrà compiti direttivi, ma di supporto alle varie iniziative svolte e di 
partecipazione, dopo adeguata formazione, nelle attività seguite dal Coordinamento 
e/o di cui il Coordinamento è partner. 
 
 

 
COORDINAMENTO DELLE ASSOCIAZIONI DI 
VOLONTARIATO DELLA SINISTRA PIAVE  
 

 
 
Il giovane in servizio civile nella sua quotidianità nell’ente Coordinamento delle 
Associazioni di Volontariato della Sinistra Piave svolgerà le seguenti attività:  

- nel progetto “Laboratorio Scuola e Volontariato”: contatto con i 
docenti referenti delle scuole superiori dell’area della sinistra Piave per 
l’organizzazione di interventi in orario scolastico ed extrascolastico; 

-  supporto accompagnando volontari e operatori delle 
organizzazioni del territorio nella realizzazione di percorsi di 
approfondimento tematico in aula;  

- servizio di orientamento e tutoraggio agli studenti delle scuole 
superiori che accettano di sperimentarsi nelle loro prime esperienze di 
pratica di servizio e cittadinanza attiva 

- pomeriggi di doposcuola in collaborazione con l’Associazione San 
Vincenzo seguendo i ragazzi di 1° e 2° superiore nei compiti pomeridiani (2 
volte a settimana); 



- Sportello Amministratore di Sostegno: servizio di sportello informa e 
segreteria organizzativa, dopo essere stato debitamente formato sulla figura 
dell’AdS; 

- Referente laboratori di animazione territoriale rivolti ai giovani con 
attività di teatro integrato, in collaborazione con l’Associazione Psiche 2000 e 
la fondazione Piccolo Rifugio, insieme a studenti, volontari, educatori e 
persone con problemi di disabilità fisica e mentale; 

- Supporto all’organizzazione e coordinamento delle attività dei Centri 
Sollievo per persone affette da Alzheimer; 

- Attività di comunicazione (newsletter, social) e di segreteria (mailing, 
organizzazioni riunioni, assemblee, …) 

- Collaborazione nelle iniziative promosse da Volontarinsieme – CSV 
Treviso. 

- Formazione residenziale: collaborazione nell’organizzazione, 
promozione e coinvolgimento nella partecipazione a seminari formativi e/o a 
campi di volontariato residenziali sui temi legati alla cittadinanza attiva, 
educazione alla legalità, impegno civile; 
 

 
 
 

ASSOCIAZIONE ADMOR-ADOCES 

 

 

 
Le principali attività che il volontario di servizio civile svolgerà presso l’Associazione 
Admor – ADOCES saranno le seguenti. 
 

- Sarà di supporto alla segreteria organizzativa degli eventi, nelle iniziative di 
sensibilizzazione delle donazioni di cellule staminali emopoietiche per i 
trapianti di midollo osseo a favore di tutti i pazienti candidati al trapianto ma 
che non hanno in famiglia un donatore compatibile.  

- Supporto nell’organizzazione, predisposizione materiali, partecipazione e 
monitoraggio degli incontri formativi in aula presso gli Istituti Superiori della 
Provincia con gli studenti delle classi quarte e quinte, con la partecipazione di 
esperti. Indagine presso gli studenti per la verifica dell'efficacia degli incontri 
con l'esame dei questionari somministrati dopo la lezione per apportare le 
modifiche al modello proposto. 

- Possibilità di avere un referente stabile e dedicato a curare i rapporti con i 
Referenti degli Istituti scolastici per l'organizzazione degli incontri formativi 
in aula; 

- Affiancamento dell’ostetrica dedicata nell’organizzazione degli 
appuntamenti con le donne che effettuano il counselling pre-donazione 
sangue cordonale. 

- Preparazione delle cartelle per la raccolta dei dati anamnestici per tutti i 12 
punti nascita aderenti alla banca del sangue cordonale di Treviso. 

- Formazione. Partecipazione ai corsi di formazione promossi dall’Azienda 
ospedaliera e gli incontri di aggiornamento per i progetti in corso presso la 
banca del sangue cordonale e il Laboratorio HLA di Treviso. 

- Impegno e attenzione per il supporto al censimento dell'archivio informatico 
della biobanca del sangue cordonale. Affiancamento e supporto dell'attività 
quotidiana dei volontari che operano presso il Centro Trasfusionale e la 



banca del sangue cordonale, che attualmente non sono sufficienti per gestire 
tutte le iniziative che l'Associazione intende realizzare per incrementare il 
numero dei donatori da iscrivere al Registro Italiano IBMDR e le donazioni di 
sangue cordonale. 

- Supporto nella comunicazione. Grazie alla preziosa presenza del volontario 
in servizio civile la nostra associazione potrà potenziare la qualità della propria 
comunicazione con l’esterno. 

 
 

 
Associazione I Care Onlus- Idee con l’Africa 
 

 
 
Il giovane in servizio civile ha di fronte un anno ricco di nuove esperienze e nuove 
relazioni, conoscendo la variegata realtà di tutti i volontari motivati al servizio dei più 
deboli e degli utenti che gravitano attorno ad I Care.  
Sarà un anno durante il quale capire meglio come funzionano le istituzioni, 
conoscere la realtà del quartiere di San Paolo, e di entrare in relazione anche con 
tutte le altre associazioni che operano a Treviso e nel territorio circostante.  
Il giovane potrà sviluppare spazi di autonomia e in un quadro di responsabilità che gli 
permetterà di acquisire nuove competenze nell’analisi dei bisogni, nella 
progettazione, nella realizzazione e nel monitoraggio delle attività. 
 
Nella sua quotidianità il giovane in servizio:  
 
- Sportello informa. Affiancherà i volontari impegnati nell’attività di sportello, 
dell’accoglienza di persone e gruppi familiari, in prevalenza ma non solo immigrati, 
che chiedono: informazioni, consigli assistenza nelle procedure per ottenere 
documenti e accedere ai servizi, o che devono segnalare episodi di discriminazione 
di cui sono state vittime; accesso al servizio di Banco alimentare.  
 -  Supporterà la progettazione delle attività (contatti con i referenti, data entry, 
compilazione schede di rilevazione, redazione elaborati,…).  

Nell’ambito della cooperazione internazionale in Africa sub sahariana, 
affiancherà i volontari impegnati nella progettazione, rendicontazione e monitoraggio 
di progetti.  

Condividerà il lavoro dei tavoli di co-progettazione territoriali ai quali I Care 
partecipa insieme ad altre associazioni di volontariato ed Istituzioni del territorio, 
Centri di accoglienza e Sprar. 
- Attività interculturali. Collaborerà nell’organizzazione e realizzazione di iniziative 
socio culturali per il miglioramento della qualità di vita in alcuni quartieri del territorio, 
a forte presenza multietnica, per la ricostruzione del tessuto sociale e il 
miglioramento delle relazioni di comunità (mostre, pranzi di quartiere,...); terrà i 
contatti con le Associazioni attive sui quartieri (di migranti e non), con il Comune; 
supporterà l’associazione nella gestione degli spazi. 
- Attività di animazione verso minori e giovani. Organizzazione, promozione e 
realizzazione di interventi formativi in aula sui temi delle povertà economiche e 
relazionali (progetto Pane e Tulipani) e dei diritti umani, rivolti alle scuole primarie e 
secondarie del territorio.  



Eventi di animazione territoriale volti alla socializzazione con il Ludobus nei quartieri 
della città, coinvolgendo giovani e minori in un contesto multietnico di condivisione e 
di gioco. 
- Organizzazione eventi. Parteciperà all’organizzazione di eventi e convegni volti 
alla sensibilizzazione pubblica intorno alle tematiche in cui I care è attiva 
(cooperazione, promozione della cultura della non discriminazione, della pace, 
dell’accoglienza dei migranti, ecc.), e alla co-organizzazione di eventi promossi da 
associazioni di immigrati. 
- Comunicazione e back office. Si occuperà di tenere i contatti con i volontari 
dell’associazione impegnati nelle diverse progettualità; di gestire l’agenda contatti e 
degli spazi; di aggiornare il profilo social, il sito internet e di tenere aggiornati gli 
associati attraverso la mailing-list dell’associazione, … anche relativamente alla 
divulgazione di informazioni sul tema dei minori stranieri non accompagnati. 
 
 

 

ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO INSIEME 

AVI ONLUS 

 

 
Dopo una prima fase di formazione sulla storia e sulle attività che AVI promuove in 
Africa (Kenya, Mozambico, Malawi, Camerun, ...), in altri contesti extraeuropei (Haiti, 
Colombia) e sul territorio trevigiano (banco alimentare, recupero attrezzature 
dismesse, accoglienza e integrazione migranti), il volontario sarà chiamato a 
concorrere alla loro realizzazione, diffusione ed implementazione attraverso:  
 
-sportello informa. Gestione dei rapporti con il pubblico durante gli orari di apertura 
della sede;    
-progettazione. Affiancamento dei volontari AVI nell’esame e nell’elaborazione di 
nuovi progetti e nella gestione di quelli già in corso;  
-gestione delle comunicazioni con i partners locali dei progetti valorizzando 
eventuali competenze linguistiche della risorsa (inglese e francese);  
-partecipazione al processo di costruzione di una rete di soggetti pubblici e 
privati volta a favorire l’integrazione e l’inserimento lavorativo di chi ottiene la 
protezione internazionale ed esce dai programmi di accoglienza senza avere ancora 
conseguito una propria autonomia; 
-ideazione e partecipazione ad incontri di educazione, formazione e animazione 
territoriale con scolaresche, adulti in formazione continua, organizzazioni 
parrocchiali e simili;  
-gestione ed implementazione dei canali di comunicazione informatica 
dell’associazione con elaborazione di testi, messaggi, campagne, in collaborazione 
con i volontari che già se ne occupano; 
-ricerca ed esame di nuove prospettive di finanziamento, in particolare dei bandi di 
enti erogatori pubblici e privati, valorizzando le competenze linguistiche della risorsa 
per cercare di accedere anche a donazioni di istituzioni estere. 
- Coinvolgimento diretto nell’attività di monitoraggio progetti di Cooperazione allo 
sviluppo. In particolare la risorsa seguirà da vicino una serie di progetti pluriennali 



nei quali l’AVI è impegnata, e quindi le comunicazioni con i partner italiani e locali, la 
gestione di campagne di fund raising, la produzione e la diffusione di materiale 
informativo sui predetti progetti: 

- Progetto SOL – Impresa agricola con finalità sociali    
- Gestione Ospedale del Tharaka (Kenya) 
- Progetto Kikora – Street Children in Maralal (Kenya) 
- Progetto di formazione agricola “Rieti Farm” (Kenya) 
- Rete di sostegno alla frequenza scolastica (Kenya, Mozambico, Malawi, Haiti) 
- Progetto Colombia Vive – rete di appoggio alle Comunità di Pace Colombiane 

(Colombia). 
 

 
 

 
 
Associazione NATs per… Onlus  
 

 

 

 
La presenza del volontario, consentirà un costante monitoraggio delle attività 
realizzate, con conseguente miglioramento nella comunicazione tra beneficiario degli 
interventi e associazione, che permetterà di correggere le azioni in corso di 
esecuzione. 
 
Il giovane in servizio civile: 
 
 - supporterà volontari e operatori nella realizzazione di percorsi formativi nelle 
scuole primarie e secondarie di Treviso e provincia. In particolare gestirà in 
autonomia una parte dei gruppi di lavoro (se previsti dai percorsi proposti), preparerà 
il materiale da portare nelle scuole, si interfaccerà con dirigenti e insegnanti per la 
programmazione delle attività, aiuterà l’operatore nel contatto di nuovi istituti 
scolastici e nella promozione dei percorsi formativi. 
-supporterà l’organizzazione e la realizzazione delle attività formative e dei 
percorsi laboratoriali all’interno dell’Istituto Penale per i Minorenni di Treviso a 
favore dei giovani ristretti, e all’interno della Casa Circondariale di Treviso 
(gestione dei gruppi e preparazione dei materiali). 
- collaborerà all'organizzazione eventi di promozione della cultura del diritti 
umani e di raccolta fondi dell’associazione, volti a sostenere i progetti di 
cooperazione nazionale e internazionale che essa appoggia; 
-comunicazione dell’associazione. Collaborerà con il volontario referente, nella 
cura e aggiornamento del sito, stesura e invio newsletter, lettere di invito, 
ringraziamenti, cura dei social, rivisitazione del materiale di comunicazione delle 
campagne di promozione e raccolta fondi, depliant, locandine, flyer.  
 



 
 
 

FONDAZIONE MOSTRA SARMEDE 
 

 

 
Il volontario di servizio civile andrà a svolgere le seguenti attività: 
 

 Gestirà l’organizzazione dei progetti e gli eventi della Fondazione: la loro 
organizzazione, il loro coordinamento e la loro promozione (pubblicizzazione a 
mezzo web e social-media); 

 l’accoglienza del pubblico – presenziarà al bookshop e parteciperà alla 
creazione e alla consuzione di  laboratori creativi durante “Le immagini della 
fantasia 34”; 

 attività didattiche rivolte alle scuole - darà informazioni, riceverà 
prenotazioni, si occuperà di accogliere le scolaresche; 

 la Scuola Internazionale d’Illustrazione: darà informazioni su orari e luoghi 
dei corsi, registrerà le iscrizioni, accoglierà i corsisti; 

 l’attività del Museo Š. Zavřel (riordino, organizzazione di attività, promuovere 
il museo tramite pubblicizzazione web e creare locandine). 
 

 

 
L’AITM  
Associazione Internazionale  
Trevisani nel Mondo 
 

 

 
 
Durante l’anno di servizio civile presso l’AITM sarà possibile scoprire il mondo 
dell’emigrazione e le numerose storie di trevigiani e veneti che all’estero 
eccellono nei loro campi d’interesse e di studio. Inoltre il volontario verrà a 
contatto e instaurerà rapporti con i soci di tutte le Sezioni AITM sparse nel 
mondo (Europa, Canada, Brasile, Argentina, Sud Africa, Australia), utili anche una 
volta finito l’anno di servizio civile. Inoltre il volontario potrà collaborare con le 
istituzioni e associazioni del territorio per progetti di stampo socio, culturale ed 
economico. 
 
Il volontario: 

 affiancherà il coordinatore dell’ufficio, gli altri dipendenti e i volontari 
dell’associazione nel lavoro nella redazione della testata associativa 
(suddivisione materiale, realizzazione d’interviste, impaginazione, correzione 
bozze, traduzione articoli in lingua), gestione delle pagine social (Sito internet, 
Facebook, Twitter, Instagram), redazione di comunicati stampa e newsletter 
associativa, progettazione grafica del materiale per la comunicazione, 
catalogazione e acquisto dei volumi della Biblioteca AITM e implementazione 
del progetto di archivio digitale fotografico. 

 coadiuverà il coordinatore nelle attività legate alla promozione di eventi 
culturali: organizzazione, allestimento e gestione di mostre, eventi associativi 
(manifestazione Cansiglio Day); 



 supporterà il team di storici, architetti, paesaggisti e linguisti nelle lezioni nelle 
scuole e nelle visite guidate in esterna legate alla grande guerra 

 progettazione, scrittura e realizzazione di bandi culturali,  
 ricevimento delle delegazioni estere. 

 

 

CRITERI DI SELEZIONE: 

 

Si richiama brevemente quanto presentato in fase di accreditamento-
adeguamento, precisando che la selezione segue i dettami UNSC già 
verificati e le successive integrazioni e modificazioni 
Segue estratto dal Mod. S/REC/SEL: 
 
a) Metodologia: 
 
Il candidato volontario verrà valutato attraverso l’esame delle dichiarazioni 
inserite nella domanda di partecipazione, sia attraverso una valutazione de 
plano delle risultanze documentali sia attraverso un colloquio che permette 
verifiche di quanto asserito e permetta di valutare le aspirazioni, le 
motivazioni, le esperienze del volontario. 
 
b) Strumenti e tecniche utilizzati: 
 
Scheda di valutazione della domanda, dei titoli e delle esperienze oltre a un 
colloquio individuale finalizzato ad una lettura organica degli elementi portati 
e palesati dal candidato volontario. La commissione è composta da soggetti 
attività nel settore d’impiego oltre che da selettori accreditati presso 
l’U.N.S.C. ed esperti di valutazione e gestione del personale.  
 
c) Variabili che si intendono misurare e relativi indicatori: 
 
Stante inoltre la peculiarità di una gestione in forma associata ed 
intercomunale dei progetti, nel valutare le pregresse esperienze presso enti, 
si è deciso di considerare quale “ente” presso cui si è svolta l’esperienza non 
solo l’Associazione Comuni della Marca Trevigiana quale titolare dei progetti, 
ma ogni singolo Comune o Ente No-profit rientrante nel novero delle realtà ad 
essa connesse per la gestione del servizio civile volontario. Una valutazione 
verrà data quindi anche alla conoscenza del territorio trevigiano, sia in termini 
geografici che storici, in quanto si ritiene che siano elementi indicativi di una 
agevolazione al lavoro in rete.  
Punteggi da attribuire al colloquio: fino a un massimo di 60 punti 
 
Punteggi da attribuire al curriculum del candidato: fino a un massimo di 30 
punti. Nel valutare i titoli sarà usato il seguente sistema: fino a un massimo di 
20 punti  
 
d) Criteri di selezione 
 
Per superare la selezione occorre un punteggio minimo complessivo di 36/60 
in base alla griglia UNSC. Quindi anche in assenza di titoli è possibile essere 
ammessi al servizio grazie al colloquio. 
 



Il colloquio selettivo verterà sulle seguenti voci. 
 

1 
Pregressa esperienza c/o 
ente 

 

2 
Pregressa esperienza 
stesso settore 

 

3 Idoneità candidato 
 

4 Condivisione obiettivi 
 

5 Disponibilità a continuare 
 

6 Motivazioni generali 
 

7 
Interesse per acquisizione 
abilità e professionalità 

 
 

8 
Disponibilità alle condizioni 
(orari serali, qualche fine 
settimana) 

 

9 
Particolari doti e abilità 
umane 

 

1
0 

Storia personale e 
conoscenza territorio 
trevigiano 

 

 
e) Indicazioni delle soglie minime di accesso previste dal sistema: 
Previsione di una riserva del 25% dei posti complessivi del progetto per 
soggetti NEET ex criterio B) aggiuntivo indicato dalla DGR VENETO 
1091/2017 al fine di favorire l’accesso di queste figure all’esperienza 
altamente formativa del servizio civile. 

 
 
16) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):  

 

SI   

 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

 
Numero ore di servizio settimanali dei volontari,  
ovvero monte ore annuo: 

 
 
 

Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6): 

Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 
 

 

A livello generale gli obblighi particolari richiedibili ai volontari sono quelli di seguito 
elencati, ovvero: 

5 

Monte ore di 
1400 ore (min.12 
h/sett.) 
 



 disponibilità a svolgere il servizio occasionalmente anche in giorni festivi, 
domeniche e orari serali; 

 disponibilità a trasferte per brevi periodi (un giorno, il week end, una 
settimana,…) in ordine alle esigenze di realizzazione del progetto. 

 
In particolare invece, volendo caratterizzare ogni singola sede, si possono così 
evidenziare le richieste particolari, fatte salve le festività infrasettimanali, e tenute in 
considerazioni saltuarie richieste di utilizzo per eventi straordinari. 

 
 
Volontarinsieme CSV Treviso – Educazione e promozione culturale 
Nella e con la Scuola - nella e con l’Università - nel e con il territorio 
 

Modalità operative  si/no 

utilizzo mezzi informatici Si 

collaborazione con personali di cooperative sì 

collaborazione con associazioni di volontariato Si 

trasferta in sedi extra comunali Si 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali Si 
Partecipazioni ad esperienze residenziali* 
 
*Nel caso di partecipazione a seminari residenziali, campi di 
volontariato, settimane integrate, l’Ente potrà fornire copertura 
assicurativa integrativa Sì 
guida automezzi - patente B** 
 

**Nel caso di guida con mezzi propri, l’ente potrà fornire 
un’integrazione assicurativa a proprio carico Si 

 
 
Coordinamento delle associazioni di Volontariato della Castellana 
 

Modalità operative  si/no 

utilizzo mezzi informatici Sì 

collaborazione con personali di cooperative Sì 

collaborazione con associazioni di volontariato sì 

trasferta in sedi extra comunali sì 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali sì 
Partecipazioni ad esperienze residenziali* 
 
*Nel caso di partecipazione a seminari residenziali, campi di 
volontariato, settimane integrate, l’Ente potrà fornire copertura 
assicurativa integrativa Sì 
guida automezzi - patente B** 
 

**Nel caso di guida con mezzi propri, l’ente potrà fornire 
un’integrazione assicurativa a proprio carico Si 

 
Cittadini Volontari - Coordinamento territoriale del volontariato di 
Montebelluna 
 

Modalità operative  si/no 

utilizzo mezzi informatici si 

collaborazione con personali di cooperative si 

collaborazione con associazioni di volontariato si 



trasferta in sedi extra comunali no 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali si 
Partecipazioni ad esperienze residenziali* 
 
*Nel caso di partecipazione a seminari residenziali, campi di 
volontariato, settimane integrate, l’Ente potrà fornire copertura 
assicurativa integrativa Sì 
guida automezzi - patente B** 
 

**Nel caso di guida con mezzi propri, l’ente potrà fornire 
un’integrazione assicurativa a proprio carico Si 

 
Coordinamento delle associazioni di Volontariato della Sinistra Piave 
 

Modalità operative si/no 
utilizzo mezzi informatici si 
collaborazione con personali di cooperative si 
collaborazione con associazioni di volontariato si 
trasferta in sedi extra comunali si 
attività durante il fine settimana o durante le ore serali sì 
Partecipazioni ad esperienze residenziali* 
 
*Nel caso di partecipazione a seminari residenziali, campi di 
volontariato, settimane integrate, l’Ente potrà fornire copertura 
assicurativa integrativa Sì 
guida automezzi - patente B** 
 
**Nel caso di guida con mezzi propri, l’ente potrà fornire 
un’integrazione assicurativa a proprio carico Si 

 
Associazione ADMOR ADOCES 
 

Modalità operative si/no 
utilizzo mezzi informatici si 
collaborazione con personali di cooperative No 
collaborazione con associazioni di volontariato Si 
trasferta in sedi extra comunali Si 
attività durante il fine settimana o durante le ore serali. Si 
guida automezzi - patente B Si 

 
Associazione I Care 
 

Modalità operative  si/no 

utilizzo mezzi informatici sì 

collaborazione con personali di cooperative sì 

collaborazione con associazioni di volontariato sì 

trasferta in sedi extra comunali si 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali sì 
guida automezzi - patente B** 
 
**Nel caso di guida con mezzi propri, l’ente potrà fornire 
un’integrazione assicurativa a proprio carico Si 

 
Associazione Volontari Insieme – AVI Onlus 
 

Modalità operative  si/no 

utilizzo mezzi informatici SI 

collaborazione con personali di cooperative SI 



collaborazione con associazioni di volontariato SI 

trasferta in sedi extra comunali SI 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. SI 

guida automezzi - patente B SI 

 
Associazione NATs per Onlus 
 

Modalità operative  si/no 

utilizzo mezzi informatici Si 

collaborazione con personali di cooperative sì 

collaborazione con associazioni di volontariato Si 

trasferta in sedi extra comunali Si 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali Si 
guida automezzi - patente B** 
 
**Nel caso di guida con mezzi propri, l’ente potrà fornire 
un’integrazione assicurativa a proprio carico Si 

 
 
Fondazione Mostra Sarmede 
 

Modalità operative  si/no 

utilizzo mezzi informatici Sì 

collaborazione con personali di cooperative No 

collaborazione con associazioni di volontariato Sì 

trasferta in sedi extra comunali Sì 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. Sì 

guida automezzi - patente B Sì 

 
Associazione Internazionale Trevisani nel mondo 
 

Modalità operative  si/no 

utilizzo mezzi informatici Si 

collaborazione con personali di cooperative sì 

collaborazione con associazioni di volontariato Si 

trasferta in sedi extra comunali Si 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. Si 
guida automezzi - patente B Si 

 

 

Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 
richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
 
Fermo restando che dai giovani che intraprendono una scelta di servizio 
civile ci si aspettano una spiccata collaboratività, determinazione e 
motivazione, condite da una disponibilità all’ascolto legata al “mettersi in 
gioco” che il patto di servizio all’inizio comporta, si richiamano alcuni ulteriori 
requisiti indicati dalle sedi. Sono ovviamente delle priorità che non valgono 
ad escludere candidati che alla presentazione della domanda non facciano 
riscontrare tutti i requisiti.  

 



Verranno date priorità: 

 nella fase di selezione verrà riservata una quota del 25% dei posti 
complessivi disponibili a soggetti NEET ex criterio B) di cui alla DGR 
Veneto 1091/2017 al fine di favorire l’accesso di queste figure all’esperienza 
altamente formativa del servizio civile; 
 
Verrà data inoltre priorità, nell’ordine, alle seguenti caratteristiche: 

1. aver svolto attività di volontariato in servizi assimilabili all’area d’azione del 
progetto 

2. iscrizione, diploma, laurea o master in materie quali Scienze e Servizi 
sociali, Pedagogia, Scienze della Formazione, dell’Educazione primaria, 
Psicologia, Scienze sociologiche, Cooperazione allo sviluppo 

3. formazione superiore socio-psico-pedagogica 
4. conoscenza lingue straniere 

Queste caratteristiche vengono inserite ai fini di valorizzare, tra i vari 
volontari, coloro che abbiano un percorso di studi e quindi di conoscenze 
inerente al progetto, e che quindi possa facilitarne l’inserimento operativo o, 
per vederla dal lato dei volontari, che permetta loro di avere i riscontri pratici 
della teoria appresa attraverso gli studi.  
Si tratta quindi di fattori di priorità, che non valgono ad escludere dalla 
partecipazione al progetto i volontari che non ne siano in possesso ma che 
definiscono un carattere di preferenza nel caso di parità degli altri fattori di 
valutazione. 
 

 

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI: 

 

Eventuali crediti formativi riconosciuti: 

 

Diamo conto delle convenzioni in essere, ai fini agevolare eventuali domande 
di studenti.  
 
Ai volontari impiegati nei progetti di servizio civile dell’Associazione Comuni 
della Marca Trevigiana potranno essere riconosciuti crediti formativi 
universitari dall’Università di Udine in conformità alla convenzione all’uopo 
stipulata e tuttora vigente.  
Si veda l’allegata convenzione. 
 
Ai volontari impiegati nei progetti di servizio civile dell’Associazione Comuni 
della Marca Trevigiana potranno essere riconosciuti crediti formativi 
universitari dalla Scuola Superiore Internazionale di Scienze della 
Formazione unita alla Facoltà di Scienze dell’Educazione dell’Università 
Pontificia Salesiana di Roma con sede a Venezia – Mestre Udine in 
conformità alla convenzione all’uopo stipulata e tuttora vigente.  
 
Si veda l’allegata convenzione 

 
 
 
 
 
 

  



Eventuali tirocini riconosciuti:      
 

Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del 
servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae: 

 

I volontari che parteciperanno al Progetto#CAREsharing acquisiranno 
conoscenze e competenze relativamente alla gestione dei rapporti con 
l’utenza di sportelli informativi delle associazioni. Collaboreranno con gli uffici 
preposti all’ideazione, organizzazione e gestione di eventi culturali complessi. 
Acquisiranno nozioni in merito a tecniche di gestione di gruppo (gruppi classe 
e gruppi non formali) finalizzate ad interattività, socializzazione, condivisione, 
comunicazione, oltre alle specifiche conoscenze dei singoli moduli. 

Potranno sperimentarsi ed acquisire conoscenze e competenze nella 
progettazione (co-progettazione, progettazione partecipata, analisi dei 
bisogni, ecc), nel monitoraggio e nella valutazione dei progetti.    
Saranno primi attori di interazione tra associazioni e volontari e/o utenti.  
 

Acquisiranno poi nozioni in relazione alla struttura dell’ente con cui 
collaborano ed alle modalità operative interne e di relazione con i partner 
istituzionali della Pubblica Amministrazione e le altre realtà associative in rete 
nel territorio.  
 

In ordine al Bilancio di Competenze l’Associazione Comuni della Marca 
Trevigiana ha stipulato un contratto con l’Ente di Formazione MULTIMEDIA 
FORMAZIONE s.r.l., soggetto accreditato presso la Regione Veneto per la 
formazione continua e per i servizi al lavoro (n. iscrizione A0462) ed operante 
anche nella certificazione delle competenze. 

Tale certificazione sarà rilasciata a seguito di un audit con valutatori esperti 
– incaricati dall’ente valutatore – degli ambiti operativi di realizzazione dei 
progetti anzidetti, e gestita secondo una griglia valutativa all’uopo 
predisposta. L’attività valutativa avverrà sotto il controllo e la supervisione 
nonché secondo le modalità previste dal Sistema Qualità dall’Ente 
certificatore. Le operazioni di verifica si svolgeranno nei tempi e nei modi 
definiti di concerto tra le parti. Personale del settore procederà a seguire 
alcuni incontri di monitoraggio e a fine servizio verrà effettuata l’intervista 
comparativa per il bilancio competenze. 
Si valuteranno: 
- competenze di base; 
- competenze trasversali; 
- competenze tecnico-professionali. 
Le realtà partecipanti al progetto rilasceranno una dichiarazione di 
svolgimento del servizio cui allegare il progetto stesso per documentare la 
tipologia di attività 
Si veda l’accordo allegato. In ordine poi alla DGR Veneto n. 1091/2017 
criterio D) si precisa che sarà realizzato un modulo formativo apposito 
per fornire ai ragazzi/e strumenti di valorizzazione delle proprie 
competenze.  
 
In ordine all’informazione e alla formazione sui rischi connessi all’impiego 
in servizio l’Associazione Comuni della Marca Trevigiana ha stipulato un 
contratto con la L.I.S. Lavoro in Sicurezza di Mestre-Venezia, società 



accreditata per la formazione sulla sicurezza e che potrà rilasciare, all’esito 
della formazione, un attestato legale A.I.F.O.S. che sarà spendibile, per i 
volontari, anche nel mondo del lavoro. 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI: 

 

Contenuti della formazione: 
 
Il programma di formazione specifica è stato definito partendo da alcuni punti 
cardine, desunti dalle Linee Guida di cui al Decreto 160/2013: 

 l’ideale complementarietà con le Linee Guida della formazione generale, i 
cui punti cardine devono permeare anche il taglio che viene dato nel trattare i 
contenuti specifici; 

 la stretta attinenza dei contenuti con l’operatività complessiva prevista dal 
progetto; 

 l’uniformità del percorso formativo per tutti i volontari impiegati, al fine di dare 
una panoramica quanto più vasta e completa dell’area dei servizi socio-
assistenziali e al contempo permettere di toccare con mano gli elementi più 
prossimi al proprio ambito operativo 

I moduli sono quindi focalizzati sulle varie tipologie di utenza e di attività che i 
volontari andranno a svolgere. Coerentemente alla struttura del progetto “di rete”, 
come detto, la formazione specifica viene erogata uniformemente a tutti i volontari 
coinvolti, senza diversificarla in base alla tipologia prevalente di utenza con cui 
andranno ad operare.  
Diversificare la formazione sulla scorta dell’utenza di destinazione (ad esempio 
volontario assegnato ad una biblioteca formazione specifica solo sul modulo 
“organizzazione biblioteca”…) avrebbe limitato le conoscenze del volontario, mentre 
un percorso costruito come sopra rende la formazione un accrescimento di 
conoscenze.  
Va poi comunque precisato che la maggior parte delle sedi partecipanti, trattandosi di 
servizi comunali dedicati all’assistenza, si occupa in modo trasversale di tutti i moduli 
e quindi una formazione a 360° va a vantaggio del volontario, che avrà strumenti per 
fronteggiare anche le fisiologiche mutevolezze dell’anno di servizio. Infine va 
considerato che la formazione presso le sedi, o onthejob, permette di mettere a 
fuoco ancor più accuratamente le esigenze del servizio e gli aspetti correlati, 
facilitando ulteriormente il volontario nell’inserimento. 
 

Elenco moduli: 
S1. Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego di 
volontari nei progetti di servizio civile – Norme e comportamenti 
sulla sicurezza I – Lezione Teorico/Generale – formatore: cfr punti 
37/38 4 ore 
 

al termine del corso verrà rilasciato ai partecipanti l’Attestato 
A.I.F.O.S. per il Rischio Base/Basso utile anche all’inserimento nel 
mondo del lavoro 



 
 
Obiettivi: Rendere i volontari consapevoli della normativa vigente e dei 
comportamenti in materia di sicurezza nei luoghi e negli ambienti di impiego e lavoro  
 
Contenuti: Concetto di rischio. Concetto di danno. Concetto di prevenzione. 
Concetto di protezione. Organizzazione delle prevenzione negli ambienti e nei 
luoghi di lavoro. Diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti preposti. Organi di 
vigilanza, controllo e assistenza: le “figure” della sicurezza. 

 
S2 Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego di 
volontari nei progetti di servizio civile - Norme e comportamenti 
sulla sicurezza II – Lezione Teorico/Specifica formatore: cfr punti 
37/38        

4 ore  

Obiettivi: Rendere i volontari consapevoli dei rischi per la salute e l’incolumità insiti 
negli ambienti e negli oggetti con cui sono quotidianamente a contatto 

Contenuti  

1. Rischi infortuni: Meccanici generali, Elettrici generali, Macchine, Attrezzature, 
Cadute dall'alto, Rischi da esplosione, Rischi chimici, Nebbie - Oli - Fumi - 
Vapori – Polveri. 

2. Etichettatura. 
3. Rischi cancerogeni. 
4. Rischi biologici. 
5. Rischi fisici, Rumore. 
6. Rischi fisici, Vibrazione. 
7. Rischi fisici, Radiazioni. 
8. Rischi fisici, Microclima e illuminazione. 
9. Videoterminali. 
10. DPI. 
11. Organizzazione del lavoro. 
12. Ambienti di lavoro. 
13. Stress lavoro-correlato. 
14. Movimentazione manuale carichi. 
15. Movimentazione merci (apparecchi di sollevamento, mezzi trasporto). 
16. Segnaletica. 
17. Emergenze. 
18. Le procedure di sicurezza con riferimento al profilo di rischio specifico. 
19. Procedure esodo e incendi. 
20. Procedure organizzative per il primo soccorso. 
21. Incidenti e infortuni mancati. 
22. Altri Rischi. 
23.  



S3 Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego di 
volontari nei progetti di servizio civile - Norme e comportamenti 
sulla sicurezza III – Lezione Pratica                                           4 ore  

CON IL PATROCINIO DEL COMANDO DEI VIGILI DEL FUOCO DI TREVISO 
PRESSO CUI SI E’ SVOLTA LA FORMAZIONE DALL’ANNO 2008 AL 2017 E CHE 
SOSTERRANNO IL PROGETTO NEL 2018/2019. 

Contenuti: 
 Rivisitazione dei contenuti su salute e sicurezza del lavoro; 
 Pianificazione della salute e sicurezza del lavoro; 
 Dal D.Lgs. n. 626/94 al D.Lgs. n. 81/2008; 
 Antifortunistica; 
 Antincendio; 
 Prova pratica e testimonianze sui rischi 
 

S4. Modulo: Il primo soccorso      formatore: cfr punti 37/38          8 
ore 

Obiettivi:  
Rendere i volontari consapevoli delle modalità d’intervento in caso di primo 
soccorso. Al termine del corso i volontari saranno in grado di: riconoscere 
segni e sintomi di un infortunio o di un malore, attivare il servizio di emergenza 
sanitaria, fornire assistenza alle vittime ed eseguire le prime manovre salvavita 
in attesa dei soccorsi. 

Contenuti:  
 Il corpo umano; 
 Le diagnosi; 
 Le tecniche di primo soccorso; 
 il 118: organizzazione, mezzi e personale. La chiamata al 118 
 i codici di gravità, la catena dei soccorsi 
 il P.A.S. Proteggere, avvertire, soccorrere: cosa fare ma sopratutto cosa non 
bisogna mai fare per non peggiorare lo stato dell'infortunato. 
 le funzioni vitali 
 Il respiro 
 La funzione cardiocircolatoria 
 lo stato di coscienza 
 le ferite 
 Le ustioni 
 Le emorragie 
 I corpi estranei 
 Traumatologia: Distorsioni, lussazioni, fratture. 
 Traumi Cranici 
 L'ostruzione delle vie aeree 
 
Modulo pratico 
 Simulazione con manichino sulle tecniche di rianimazione cardiopolmonare 
(BLS), manovra di Heimlich e posizione laterale di sicurezza 
 
 
 



S5. Modulo: Educazione informatica: 8 ore in 4 sottomoduli di 2 ore 
ciascuno da effettuarsi in sede in fase di avvio ed a cura dell’o.l.p. e 
del personale dell’ente di inserimento (personale del c.e.d. 
comunale e tecnici) 

Obiettivi: capacità di apprendimento degli strumenti interattivi ed informatici che 
verranno utilizzati in servizio 

Contenuti: 
 presentazione dell'argomento in forma teorica, esponendone principi e concetti di 

base; 
 trasposizione dei concetti nella realtà oggetto di studio; 
 sperimentazione delle conoscenze acquisite con una sessione di lavoro 

interattiva in un ambiente simulato che riproduce fedelmente quello reale; 
 test con programmi di uso comune; 
 inserimento dati ed elaborazione; 
 misurazione del livello di apprendimento raggiunto dall'allievo, con una batteria di 

Test (self-assessment); 
 assistenza continua durante il servizio. 

 

S6 La proposta educativa rivolta alle scuole e ai minori   5 ore 

Obiettivi: fornire conoscenze e competenze relative alla metodologia di lavoro con 
docenti e studenti, in rete con le Associazioni del territorio, e all’operatività di strada. 
Fornire conoscenze, competenze e strumenti per approcciarsi alle diverse 
declinazioni dell’educazione informale. 
 
Contenuti 

 Metodologia di lavoro: dal contatto con i docenti alla strutturazione del percorso 
condiviso con le Associazioni 
 L’offerta dei percorsi formativi 
 Finalità ed obiettivi 
 Il lavoro di rete con le Associazioni e gli Enti 
 L’animazione sul territorio, i gruppi informali 
 Simulazione di situazioni verosimili 
 l’educativa di strada, l’educazione tra pari, i doposcuola aggregativi: i luoghi 
dell’educare 
 Role-playing, simulazione di situazioni verosimili 

 

S7 La cultura dell’integrazione e dell’accoglienza            7 ore 
Obiettivi: favorire la conoscenza delle molteplici diversità dalla disabilità alla 
differenza di genere, all’interculturalità. Modalità di relazione, conoscenza dei progetti 
e delle attività esistenti nel territorio. 
 
Contenuti 

 l’essere nel mondo e l’essere nel mondo con gli altri 
 le diversità 
 relazionarsi con il diverso 
 Role-playing, simulazione di situazioni verosimili 
 

 



S8 Ideazione e progettazione eventi culturali. Il ruolo del 
volontariato nella promozione delle attività culturali. Normative, 

strategie e ipotesi operative. 5 ore (3+2)  
Obiettivi: fornire competenze relative alle tecniche di gestione economica e 
finanziaria, di progettazione ai fini dell'accesso alle linee d'azione promosse dalla 
Comunità Europea, di utilizzo delle nuove tecnologie informatiche e telematiche nella 
gestione e nel controllo; fornire competenze relative alla progettazione di azioni volte 
alla ideazione, programmazione, esecuzione e gestione di mostre, eventi e 
manifestazioni artistiche e all'ottimizzazione delle risorse e dei servizi;  
 
Contenuti: 
 Promozione e comunicazione della cultura; 
 Ideazione e progettazione degli eventi culturali; 
 Organizzazione di un ufficio stampa; redazione di comunicati stampa; rapporti 

con i diversi mezzi di comunicazione; pianificazioni pubblicitarie; 
 Tecnologie di rete, fruizione remota e fruizione remota a fini didattici dei beni 

culturali; riviste; media e tecnologie multimediali per la valorizzazione dei beni 
culturali; 

 Progettazione finalizzata alla partecipazione alle azioni della Commissione 
Europea nel settore Beni Culturali; 

 Tecniche e strumenti delle relazioni pubbliche; 
 Gestione dei rapporti finalizzati all'accesso a finanziamenti pubblici e privati 

(foundraising per la cultura); 
 Cura dell'immagine dell'istituzione; 
 Gestione delle attività di relazioni pubbliche; 
 Traduzione della fase ideativa di una manifestazione culturale in fase esecutiva, 

nel rispetto delle indicazioni del comitato scientifico competente, delle eventuali 
e particolari esigenze degli sponsor, dei bisogni dei fruitori; 

 Gestione dei rapporti interpersonali con funzioni a monte ed a valle e con i vari 
livelli di responsabilità; TESTIMONIANZE 

 Il Marketing ed il Management della Cultura e degli Eventi Culturali; 
 visita guidata dai formatori a siti museali, mostre, siti architettonici della Provincia 
con uno sguardo ai profili organizzativi e gestionali  
 

S9 Elementi di grafica: fotografia digitale, Photoshop, marketing e 
volantinaggio    5 ore    
 
Il modulo è rivolto ai volontari di servizio civile a cui è richiesto, tra le loro attività, 
alcune competenze inerenti alla grafica utili per lo sviluppo di materiale 
promozionale, informativo e di comunicazione. 
Contenuti: 
 terminologia base e concetti di grafica; 
 grafica per il web e grafica per la stampa; 
 Photoshop; 
 Panoramica sul web; 
 Elementi base di marketing e volantinaggio; 
 Gestione pagine Facebook, siti e blog. 
 
 
 
 



S10– Laboratorio: Letture Animate         8 ore 
 

Obiettivi e contenuti: fornire strumenti ai volontari per realizzare e condurre 
momenti di lettura animata rivolti ai minori. 
Il laboratorio prevede una prima parte di teoria in cui la docente spiegherà alcune 
tecniche da utilizzare per la corretta realizzazione delle letture animate e una 
seconda parte dove i volontari si esibiranno in prove pratiche simulando la 
realizzazione di laboratori di lettura per bambini.  
 
 

S11– Laboratorio: Grande Evento Culturale        8 ore 
Obiettivi e contenuti: accompagnare i volontari ad una nuova dimensione 
conoscitiva del Libro, della Lettura. Far loro toccare con mano un grande evento 
fieristico dedicato al libro ed alla lettura, per avvicinarli ulteriormente al contesto in cui 
operano e fornire loro maggiori spunti nel contatto con l’utenza. 
La giornata-laboratorio prevede la partecipazione, accompagnata da alcuni OLP, ad 
un grande evento fieristico a scelta tra quelli contigui alla zona di realizzazione del 
Progetto: PordenoneLegge (Ed. 2016 14-18 settembre www.pordenonelegge.it )  
La Fiera delle Parole (Ed. 2016 14/9-9/10 Ottobre 190 eventi in 5 giorni 
http://lafieradelleparole.it/)  
Piccolo Festival della Letteratura Bassano del Grappa di norma fine giugno 
www.piccolofestival.it)  
Treviso Comic book Festival Il Treviso Comic Book Festival è il festival internazionale 
di fumetto e di illustrazione della città di Treviso composto da una Mostra Mercato 
con 40 espositori, oltre 20 mostre di tavole originali in diverse location del centro 
storico, eventi di musica e live painting, workshop di fumetto dalle basi ai livelli 
avanzati, un’area autoproduzioni, incontri,  con oltre 150 autori (30 dall’estero) e 
performance. (www.trevisocomicbookfestival.it), Incontri con autore, Focus, 
Presentazione di Libri, il tutto dal vivo ed in un contesto stimolante 

 
 

S12 Autovalutazione formatore: cfr punti 37/38               5 ore 

Obiettivi: il senso di un esperienza un anno dopo, rielaborare il proprio percorso di 
crescita nell’anno di servizio 
 
Contenuti:  
 Le aspettative iniziali: conferme, lacune, un bilancio; 
 Riscrivi il tuo progetto: cosa avrei cambiato, cosa suggerisco; 
 Positività; 
 Negatività; 
 Il servizio come crescita personale?; 
 Servizio civile e rapporti con il sé; 
 Servizio civile e crescita nel rapporto con la società intorno a noi; 
 Oggi servizio, domani? Quanto il servizio incide sulle mie scelte future e sulla mia 
lettura del presente e delle prospettive che colgo.  
 

S13 Il bilancio di competenze – concretizzare un percorso di 
consapevolezza    4 ore   (cfr. criterio d) DGR Veneto 1091/2017) 
 
Obiettivi: 

- Esplorare, classificare e significare le diverse tipologie di competenza. 

http://www.pordenonelegge.it/
http://lafieradelleparole.it/
http://www.piccolofestival.it/
http://www.trevisocomicbookfestival.it/


- Analizzare il processo di apprendimento che conduce all’acquisizione e allo 
sviluppo della competenza. 

- Sviluppare consapevolezza rispetto alle proprie competenze. 
Contenuti: 
Il lavoro per competenze appare negli ultimi anni sempre più necessario al fine di 
definire un profilo della persona che sia comprensivo di molti aspetti non solo 
afferenti alla sfera lavorativa, ma anche personale, sociale, ecc. Un’idea di persona 
sistemica, in continuo scambio con l’ambiente circostante e in continua crescita. In 
questa cornice parlare di competenze aiuta la persona a conoscersi e conoscere gli 
altri, aiuta la persona a comprendere cosa è opportuno mettere in campo, come 
spendersi nei diversi contesti e come migliorarsi. Inoltre, come indicato da 
Organizzazione Mondiale della Sanità, parlare di life skills è necessario affinché le 
persone nel vivere in contesti sociali possano interagire con gli altri in modo positivo 
ed efficace. 
Durante la formazione verranno trattati i seguenti contenuti: 
- perché parlare di competenze; 
- cosa sono le competenze: differenza tra competenze e attitudini; 
- quali e quante sono le competenze; 
- acquisire le competenze: quale processo tra abilità e conoscenze; 
- i diversi contesti in cui si sviluppano le competenze: il contesto formale, non formale 
e informale; 
- la spendibilità delle competenze: le competenze trasversali; 
- l’apprendimento permanente e le otto competenze chiave di cittadinanza. 
METODOLOGIA (a integrazione di quanto al punto 35)): 
La formazione si divide in due parti: 

- nella prima parte saranno forniti ai partecipanti informazioni, esempi, ecc.utili 
alla comprensione del significato della parola “competenza”, alle diverse 
tipologia di competenza e in generale alla comprensione del processo di 
apprendimento necessario all’acquisizione e allo sviluppo delle stesse; 

- nella seconda parte sarà possibile invece per i partecipanti sperimentare in 
prima persona un lavoro utile all’emersione e alla categorizzazione delle 
proprie competenze. 

Durante la formazione sarà possibile interagire con il formatore in modo costante, 
saranno proposti esercizi pratici finalizzati ad attivare i partecipanti e a discutere 
contenuti ed esperienze. 
 
Durata: 
 

71 (+4) ore 


